
Aulo. In vista di Silverstone 
Ferrari in cura a Imola 
Massima segretezza 
e Bamard resta a casa 
• i IMOU. DI una cosa non 
il potrà mal accusare John 
Bimani e cioè l'aver disposto 
una cortina di terra attorno al­
te prove Ferrari di Imola, svol­
teti Ieri In un clima decisa­
mente africano e Inospitale, 
ed In sua assenza. La casa di 
Mannello non è Intatti nuova 
l questo tipo di sortite sul cir­
cuito Intitolato a Dino Ferrari, 
Olà lo scorso anno, alla line di 
luglio I giornalisti erano stati 
•logo-lona obbligati a seguire 
ie prova di Alboreto e Johan-
MOn In una «aletta soprastan­
te II box scelto dagli uomini 
del commendatore, Nulla a 
che vedere con I aontuosi ri­
cevimenti a cui abituano I mu­
nitici sponsor durante I gran 
premi, bensì un supplizio vero 
t proprio, taccuino In mano, 
Ini alla acoperta del «segre­
to!, che non al rivelò tale viste 
le note conclusioni del cam­
pionato '86, Ieri a tutto due­
tto, il « aggiunta l'Impossibili-
t i di accedere all'Interno del­
la olita e di servirsi persino 
dalla aala telefoni, Dopo un'e-
ttenutnte attesa (le prove 
avrebbero dovuto cominciare 
al mattino), è arrivato alle UH 
clan della Ferrari. Bamard co­
me dicevamo, non si è visto; 
(orai è rimasto da qualche 
parta ad Interrogarsi sul per­
che la «osse, ancora non 
vanno, Italiani o no a parte, al 
tuo DOMO l'Ingegnere Mauri-
aio Nardon, che a partire dalle 
19,25, lino elle 19 ha lavorato 
•odo sulla FI '87 riconvocata 
sul circuito che la vide debut­
tare, lo scorso mano, sotto gli 
occhi della stampa Internatio­
nale. Molti girl alleluiati da un 
Alberalo fresco dal rinnovo 

contrattuale '88 su tempi po­
co rilevanti, a testimonianza 
di un test probabilmente teso 
alla conoscenza di questa mo­
noposto per nulla comunicati­
va nel confronti di tecnici e 
piloti. Del progetto originale 
dell'austriaco Gustav Brunner 
non deve essere rimasto gran­
ché, a fona di cambiamenti 
operati a destra e a manca, 
pur se la snella conformazio­
ne originale rimane un ele­
mento caratterizzante. Imola 
è un circuito che tradizional­
mente mette a dura prova I 
propulsori ed è proprio in 
questa direzione che si è lavo­
rato, Il gran premio di Francia 
ha d'altronde ampiamente di­
mostrato che II prossimi ap­
puntamenti su autodromi ve­
loci saranno soprattutto un 
conlornto tra motoristi. In 
Francia si sono viste tre mac­
chine volare via letteralmente 
rispetto a tutte le altre, per cui 
è lecito pensare che anche la 
tanto decantata potenza del 
nuovo sei cilindri turbo sia tut­
ta da verificare Situati sulla 
tribuna centrale, per fortuna 
all'ombra, è stato possibile as­
sistere, attraverso l'uso di bi­
nocoli e postazioni improvvi­
sate di vario genere a frequen­
ti Interventi sul propulsare, 
che domenica scorsa In Fran­
cia ha anche mostrato preoc­
cupanti segni di cedimento. 
•Test programmati - ha sem­
plicemente detto Alboreto ar­
rivato alle 19 In sala telefoni In 
tutta fretta - non posso dire di 

Elù». Il prossimo week-end 
ritannico sul clrcuito-aero-

rirto di Silverstone ci dira se 
crollo è veramente totale o 

se ai è trattato di una brutta 
giornata da dimenticare. 

L'ex campione dopo la sconfitta II futuro non lo spaventa 

«Da mesi vivevo in una maniera «Devo tutto a questo sport 
che non mi piaceva, già stanco ricchezza, popolarità, ma ormai 
prima del match con Sacco» a 28 anni mi sento in pensione...» 

Oliva, nausea chiamata boxe 
Con toni distaccati e la spensieratezza di uno stu­
dente dopo l'ultimo giorno di scuola, Patrizio Oli­
va, ex campione mondiale dei superleggeri (ver­
sione Wba), conferma il ritiro. Sono stati quasi 
liberatori, per lui, i pugni dell'argentino Coggi. A 
settembre uscirà il suo primo Lp inciso da una casa 
discografica milanese. Intanto si confessa sul tor­
mentoso rapporto con il pugilato. 
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Patrizio Oliva, un ex campione molto tranquillo 

• • NAPOLI Dà l'impressio­
ne di uno studente dopo l'ulti­
mo giorno di scuola. Lo guar­
di negli occhi, e ti accorgi che 
1 suoi sorrisi, la sua spensiera­
tezza sono sìnceri, nonostan­
te la bocciatura, la prima e 
l'ultima della carriera, e la lar­
ga benda che gli tiene attacca­
to Il braccio alla spalla lussata 
in seguito alla pesante caduta 
procuratagli dai pugni dell'av­
versario argentino. Patrizio 
Oliva anche dopo la forzata 
abdicazione dal trono mon­
diale dei superleggeri, resta 
personaggio atipico Rabbia, 
recriminazioni, smania di ri­
vincita? Macché! Lui quasi rin­
grazia l'avversano che l'ha ti­
rato fuori da un mondo che 
ormai l'oppnmeva, Coggi e I 
suoi colpi hanno rappresenta­
to il giusto pretesto per dire 
addio alla boxe, grazie al k.o. 
subito l'uomo Oliva ha final­

mente potuto sconfiggere II 
campione Oliva. 

•Certo - ammette - se aves­
si conservato il titolo sarebbe 
stato più difficile lasciare la 
boxe. Avrei avuto un ruolo e 
dei programmi da rispettare, 
tutti avrebbero cercato di 
convincermi a continuare. Sa­
rebbe stato difficile dire no 
agli amici e alle ncche borse e 
avrei rischiato di continuare a 
vivere in una maniera che da 
tempo non mi piaceva più». 

Antica l'incompatibilità con 
la palestra e i guantoni che lo 
hanno reso ricco e famoso. 

•Già dopo la conquista del 
titolo italiano (novembre '81, 
ndr) - rivela - cominciai a 
pensare al miro. Fui scorag­
giato dalle condizioni della 
mano destra, (u il professor 
Fonzoni a darmi fiducia e a 
convincermi che avrei potuto 
continuare'. 

Rifiuta, l'ex sovrano dei su­
perleggeri, l'equazione titolo 
olimpicp-tìtolo mondiale. Se­
condo alcuni l'alloro mosco­
vita gli regalò il giusto entusia­
smo mentre il titolo mondiale 
lo avrebbe pnvato dei neces­
sari stimoli. 

«No, non è stato cosi L'ho 
già detto, cominciavo a sentir­
mi stanco della boxe già pri­
ma del match con Sacco. Fu 
anzi proprio la conquista del 
titolo mondiale a darmi la for­
za di continuare. Il titolo mi 
ricaricò temporaneamente 
perché la soddisfazione fu 
maggiore di quella provata a 
Mosca: lì ero favonio, a Sanre­
mo, invece, tutti mi indicaro­
no come la vittima di Sacco. 
Fu un piacere smentire i tanti 
profeti». 

Del match con Coggi non 
vorrebbe più parlare. In fon­
do, perché recriminare su una 
sconfitta liberatoria? Ed é una 
faticacela strappargli qualche 
parola. 

•E stato un incontro - dice 
con tono distaccato - durante 
il quale mi è andato tutto stor­
to. Sono andato a vuoto un 
paio di volte, questione di 
centimetri. Li avessi centrati, 
quel colpi, Coggi sarebbe fini­
to ko. Ma ero tranquillo. Ve­
devo l'avversario che comin­
ciava ad innervosirsi perché 
non riusciva a prendermi e al-
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, Tour de France. Il velocista italiano vince la tappa, 
lo svizzero Maechler, resta leader della classifica 

Allo sprint ciclone-Bontempi 
•a l TftOYES, Orando volata di 
Ouldo Bontempl e vittoria Ita­
liana nella Hata giornata del 
Tour, Una volala a gruppo 
compatto, un Bontempl che 
Milo lo striscione dell'ultimo 
chllomalro era In decima pò-
alitane a che poi si è scatena­
to per superare tutti gli avver­
sari, par anumera decisamen­
te Il comanda a lasciarsi olle 
spalle lo spagnolo Domln-
«uez, l'olandese Van Poppai, 
fl belga Ueckens e l'Irlandese 
Kelly. Sul traguardo di Trayes 
ai » avuta la conferma che 
Bontempl è la .printer più po­
tente quando al presanta una 
occasione coma quella di ieri, 
• poiché il Tour è cominciato 
da pochi giorni, poiché lunga 
è la strada che separa I con­
corrami da Parisi, non e d» 
escludere che lo sprinter dalla 
Carrara vada sul podio altre 
volta, 

Anche la corsa di Ieri é sta­
ta caratterizzata da molti ten­
tativi, da scaramucce In cui via 
via tono apparsi Clerc, Hot-
loia, Ghlrotto, Amadio, FI-
gnon, Anderson, Carltoux ed 
altri. Nel finale si è affacciato 
pure Roche, ma II gruppo ha 
parato colpo su colpo e In 
conclusione la Carrera ha fat­
to festa con Bontempl e con 
10 svizzero Maechler che ha 
mantenuto la maglia gialla. 
Sul palco della tv Beppe Sa-
ronnl ha detto che non se la 
sente più di entrare nelle mi­
schie di volate cosi numerose. 
«Ho famiglia, ho due figli a cui 
pensare», ha dichiarato Saron-
ni e da .buon professionista. 
Bontempl ha cosi risposto: «E 
11 mio lavoro, devo rischiare. 
Anch'Io ho famiglia. Ho sol­
tanto un figlio In meno di Sa-
ronnl...». 

Si é ritirato per Intossicazio­
ne alimentare il polacco Pia-
seckl e la Del Tongo Colnago 
perde un elemento prezioso, 
un corridore che aveva indos­
sato la maglia gialla. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Guido Bontempl Ola) 

che percorre 1211 km Epinal-
Troyes in 5h8'17" alla media 
orarla di km 41; 2) Manuel 
Jorge Domlnguez CSpa), s.t.; 
3) Jean Paul Van Poppel 
(Ola), 1.1,: 4) Josef Lleckens 
(Bel) s.t.; 5) Sean Kelly (Irl), 
s.t.i 6) Johan Capici (Bel), s.t; 
7) Mathleu Hermans (Ola), 
s.t.; 8) Phil Anderson (Aus), 
s.t,; 9) Roberto Amadio (Ita), 
s.t; 10) Malcom Elllot (Gbr), 
s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Maechler in 22hl9'06"; 

2) Lavatone a 36"; 3) Multar a 
44"; 4) Perini a 55"; 5) Da 
Silva a l '35" 

Da oggi la corsa femminile 

Tutti contro la Canins 
la «donna in giallo» I .VJ^MSi.J __: I» 

Maria Canins ci riprova dopo I successi dell'85 e dcll'86 

•ni Maria Canins a caccia di 
un meraviglioso tris nel Tour 
de France femminile che co­
mincia oggi col prologo di 
Saint Quentln per terminare 
Italia «testa data (26 luglio) e 
nello stesso Imponente scena­
rlo parigino del Tour maschile 
0 Campi Elisi). 

In programma un tracciato 
leverò, lungo 1,021 chilome­
tri e Impegnativo, anzi tor­
mentato da due prove a cro­
nometro a da tre arrivi in salita 
che hanno sollevato le prote­
tta di Janlne Longo, acerrima 
rivale della nostra Canins, 
campionessa del mondo su 
strada e au pitta e tre volte 
primatista dell'ora col record 
In altura (44,770), a livello del 
mare (43,587) e sul tondini al 
coperto (44.718). Per meriti 
«portivi, la Longo è anche Ca-
vallerà dalla Leglon d'onore, 
ma per altri versi l suol conna­
zionali non hanno avuto quel 
riguardi che la ragazza si 
aspettava. Janlne voleva un 
Tour meno pesante e rivol­
gendosi agli organizzatori 
tenia mezzi termini, si è cosi 
pronunciata; "Slete dei me-
«chini e del vecchi che non 
vedono più In là del loro naso. 
Un percorso del genere favo­
risca In modo sfacciato la Ca-
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nlns.,,». 
Il Tour femminile è alla ter­

za edizione: nell'85 II vantag­
gio finale della Canina sulla 
Longo é stato di 1731 punti, 
nell'86 di 15 minuti e 31 se­
condi e tutto lascia prevedere 
che ancora stavolta sarà l'ita­
liana a prevalere sulla france­
se. Bisogna per* tener pre­
sente che ultimamente Janine 
è migliorata in salita e che nel­
la sua carta d'identità ci sono 
dieci primavere In meno ri­
spetto alla trentottenne Maria. 
Bisognerà vedere se ci sarà 
qualcosa di nuovo nelle altre 
formazioni, in particolare In 
quelle delle olandesi, delle 
americane, delle sovietiche e 
delle svedesi. Il pronostico è 
comunque per la nostra atle­
ta, per la donna della Val Ba­
dia le cui imprese ci riportano 
ai tempi eroici di Bottecchia, 
di Coppi e di Banali, I tempi In 
cui il Tour portava Italiano con 
distacchi altisonanti. 

La Canins è ancora giovane 
sotto II profilo ciclistico, gio­
vane perché soltanto da sei 
anni corre in bicicletta dopo i 
numerosi successi riportati 
come sciatrice di fondo. Risal­
tano in Maria le qualità di sca-
latrice, I suol voli in monta­
gna, quella progressione che 

tornante dopo tornante la 
portano ad essere stupenda­
mente sola, stupendamente 
lanciata verso conquiste da ta­
vola. Qualità naturali, ovvia­
mente, qualità che gli uomini 
di scienza definiscono eredi­
tarie, come a dire che nell'al­
bero genealogico di Maria c'è 
una salute di ferro, c'è una po­
tenza straordinaria. Qualità 
che non troviamo più in cam­
po maschile dov'è scomparsa 
la razza del «grimpeur», dove 
il gruppo scolline pressoché 
compatto sulle Dolomiti, dove 
non esistono più i corridori 
capaci di alimentare la fanta­
sia del tifosi. E al di là del mez­
zi fisici, di quella pedalata 
sciolta che deve farla sentire 
come una libellula, la Canins 
ha il dono della vita semplice, 
il dono di madre felice e di 
ciclista che mentre fatica si di­
verte. 

Questi i veri segreti della 
nostra campionessa che af­
fronta l'avventura del Tour '87 
In compagnia di Roberta Bo-
nanomi, Monica Bandml, 
Imelda Chiappa, Francesca 
Galli, Emanuela Menuzzo e 
Luisa Seghezzl, sei ragazze un 
po' figlie e un po' sorelle di 
Maria, una pattuglia vestita 
d'azzurro con l'obiettivo della 
terza maglia gialla, 

Universiadi 
Nel fioretto 
primo oro 
per l'Italia 
• • ZAGABRIA È cominciata 
nel migliore dei modi l'avven­
tura degli azzurri alle Univer­
siadi di Zagabria. Lucia Tra­
versa a Annapla Gandolfi han­
no conquistato rispettivamen­
te l'oro e l'argento nel fioretto 
femminile. Da segnalare an­
che il quarto posto della Spa­
nciar!. Con questo risultato la 
scherma italiana si prende una 
prima rivincita dopo la delu­
sione del fioretto maschile 
dominato dagli schermidori 
ungheresi Queste gare sono 
state comunque il prologo di 
questi Giochi universitari. La 
rassegna inizia ufficialmente 
soltanto oggi, e si prospetta 
Interessante; dodici sport In 
programma, 125 paesi pre­
senti, 6500 atleti Iscritti Zaga­
bria '87 è costata agli organiz­
zatori 185 miliardi di lire Oli 
Italiani sono presenti con una 
rappresentativa numerosa 
2r0 atleti (150 uomini, 60 
donne) e appaiono competiti­
vi nella scherma, nel nuoto, 
nella pallavolo, nel canottag­
gio e nella pallanuoto 

Basket 
Gilardi 
dal Banco 
a Brescia 
• a li basket mercato ha 
chiuso ìen notte i battenti per 
I cambiamenti di società dei 
giocatori italiani 11 romano Gi­
lardi, la cui destinazione pare­
va essere Venezia o addirittu­
ra Napoli, è invece andato in 
prestito per un anno all'Ocean 
Brescia, con diritto di riscatto 
nelle mani del presidente Pe-
drazzini che ha reso ufficiale 
la notizia Sbarra, questo inve­
ce era nell'aria, va dal Banco 
al Napoli in via definitiva. Da 
Venezia torna a casa nella na­
tiva Bologna Masetti: giocherà 
in A2 nella Yoga. Milano e 
Cantù hanno chiuso con anti­
cipo il loro mercato, la secon­
da rinunciando a trovare 
un'alternativa a Marzorati in 
play. Per le squadre che devo­
no ancora definire le accop­
piate di stranieri se ne può 
parlare tino all'inizio del cam­
pionato. Solo II 26 settembre 
si avrà un volto definitivo, tagli 
tecnici, ovviamente, esclusi. 

l'angolo, proprio nell'interval­
lo tra la seconda e la terza n-
presa, avevo detto a Rocco 
che lo avrei fatto avanzare an­
cora un paio di volte e poi sa­
rei partito. Invece quel colpo 
mi ha buttato giù. Non l'ho 
proprio visto partire. Pazien­
za, prima o poi doveva capita­
re 

Un addio, Il suo, senza ran­
core Anzi. 

•Devo tutto alla boxe, ric­
chezza, popolarità, tranquilli­
tà. E sono ancora più ricono­
scente al pugilato perché mi 
ha permesso di andare in pen­
sione a ventotto anni, lascian­
domi così la possibilità di re­
cuperare gli anni migliori spe­
si tra la palestra e il quadrato. 
Non combatterò più, ma con­
tinuerò ad interessarmi di bo­
xe. ho da curare i ragazzi della 
palestra che ha messo su Co-
tena. Tra questi c'è mio nipote 
Massimiliano. Ha quattordici 
anni e come carattere mi so­
miglia molto. Sa già quello 
che vuole, forse in futuro sen­
tirete parlare di un altro Oli­
va». 

Massimiliano è il figlio di 
Mano, l'uomo che - secondo 
Patrizio - gli ha segnato il de­
stino. 

•Mio fratello Mario è la per­
sona alla quale devo di più. Fu 
lui a portarmi per la prima vol­
ta in palestra, faceva anche lui 

Il pugile, e a convincermi del­
le mie possibilità. Poi gli altri: 
il maestro Silvestri, Agostino e 
Cotena». 

Non teme traumi, l'ex mo­
narca, dall'uscita di scena, di­
ventare semplicemente signor 
Oliva non lo spaventa. 

•Mi sento preparato. L'Im­
portante è sapere a cosa si va 
incontro. L'anonimato non mi 
spaventa, anzi, per me, è qua­
si una liberazione dopo dieci 
anni di popolarità». 

Ma non è detto che II ritiro 
dal ring debba necessaria­
mente coincidere col tramon­
to del personaggio. Oliva ha 
già tracciato per grandi linee II 
futuro. In settembre uscirà un 
suo Lp inciso dalla CGD. L'al­
bum presenterà l'ex campio­
ne nelle vesti di cantautore e 
conterrà alcune canzoni scrit­
te in collaborazione con Sal­
vatore Bottiglieri, ex compa­
gno di scuderia e attuale de­
tentore del Mondialino del 
piuma. Dovesse non incontra­
re I favori del pubblico nelle 
vesti di cantante, Oliva punte­
rà alla carriera di public rela­
tion man, già avviati i contatti 
con importanti aziende. 

Nel frattempo farà II papa* 
tempo pieno occupandosi del 
primogenito Ciro e di Alessan­
dra che Nllia, la sua compa­
gna, gli regalerà per la lina di 
luglio. 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

IL GIOCO 
• Psicoterapia: 
il gioco della sabbia 
• Spedale scienze: 
il gioco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 
• Test-disegno: 
come riconóscere la nostra 
storia sotterranea 
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Tuffi 
Louganis 
al meeting 
di Bolzano 
era BOLZANO Otre cento 
atleti di 18 nazioni daranno vi­
ta oggi e domani alla 23esima 
edizione del Meeting interna­
zionale di tuffi, che si svolge a 
Bolzano. Oggi il programma 
prevede le gare maschili dal 
trampolino e quelle femminili 
dalla piattaforma. Giovedì, in­
vece, trampolino alle donne e 
piattaforma agli uomini. Fra i 
partecipanti spiccano i nomi 
degli olimpionici statunitensi 
Greg Louganis e Mlchaelle Ml-
tschel Saranno in gara anche 
l'austriaco Staikovic, i cana­
desi Hlrst e Fuller, li tedesco 
orientale Winskorsk), i cubani 
Hug e Ospine. La nazionale 
azzurra guidata da Klaus Di 
Btasi sarà pressoché al com­
pleto. In gara i tuffatori Cata­
lani, Italiani, Rinaldi, Bertoni, 
De Anet'lis, Santini e Stup-
pner, olire alle tuffatrici Giù-
liana Aor e Laura Schermì. As­
sente solo la veronese Luisella 
Bisello, alle prese con gli esa­
mi di maturità, 

Caro Superman, 
corri 

al supermarket. 
Volo al banco dei 

prodotti per l'i­

giene personale, 

e con b tua super-

vista cerca una 

sobria scatolina 

blu, con la scritta 

Vale. Si, sono pro­

filattici. Supersìcuri 

e ultraresistenti, 

perché vengono 

Protezione totate, sicurezza che vale. 

controllati elettro­

nicamente o con­

fezionati uno par 

uno. Tu che sei un 

superfusto supe-

rìntelligente so! 

che t profilattici so­

no il modo davve­

ro sicura per farà 

Tamora, Ciao, 

torno presto. . . 
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